
«La Palestina è indub-
biamente la patria del 
popolo ebraico, il quale 
ha diritto di vivere e pro-
sperare in uno Stato indi-
pendente. Se in esso abi-
tano persone di diversa 
etnia e religione, queste 
non devono subire alcuna 
discriminazione. Ovvia-
mente, le organizzazioni 
terroristiche e paramilitari 
devono essere annientate. 
Questo è l’unico modo per 
realizzare una pace sta-
bile in Palestina: in tutta 
la Palestina, dal Libano a 
Eilat. Una proposta in tal 
senso, formulata dai più 
lungimiranti tra i diretti 
interessati, non è nuova, 
ma è ignorata da chi vuo-
le rimanere sulle proprie 
posizioni e dalla comunità 
internazionale. Il governo 
italiano ha riconosciuto lo 
Stato palestinese, uno Sta-
to poverissimo e privo di 
un esercito regolare, il cui 
minuscolo territorio, abi-
tato da una popolazione 
di lingua araba e religione 
musulmana con minoran-
ze cristiane, è formato da 
due zone distanziate, Gaza 
e Cisgiordania, quest’ulti-
ma piena di insediamenti 
israeliani. Il nuovo Stato 
indipendente dovrebbe vi-
vere accanto a quello stan-
ziato nella rimanente parte 
della Palestina, il ricco e 
potente Israele, verso il 
quale non nutre certo sen-
timenti di amicizia. Nes-
suna garanzia che siano 
cessate, una buona volta, 
le azioni terroristiche e 
le conseguenti ritorsioni 

avversarie. Come si può 
pensare che una situazione 
del genere possa favorire 
la pace? Occorre invece 
sostenere le aspirazioni di 
chi propone che tutta la 
Palestina, la “Terra San-
ta”, sia il territorio di un 
solo Stato nel quale ebrei, 
musulmani e cristiani pos-
sano convivere e prospe-
rare nella pace».

Filippo Zanoner
Valdagno (Vi)

I sogni sono spesso nemi-
ci del reale. La sua posi-
zione, caro Zanoner, pur 
essendo idealisticamente 
corretta e anzi auspica-
bile, nei fatti è assoluta-
mente impraticabile. La 
soluzione “due popoli, 
due Stati” è la sola pra-
ticabile, anche se ancora 
lontana dalla realizzazio-
ne. Non a caso gli ultimi 

-
gnati a fondo per questa 
soluzione. 

 «Trovandomi davanti al-
la Parola di vita di questo 
mese ho avuto subito un 

lunga e complessa. Non 
sarebbe possibile sempli-

esprime anche quanto ho 
sentito da altre persone 
che portano la Parola di 
vita nelle parrocchie».

Paola Farenzena

Più volte, anche di recente, 
papa Francesco ha invi-
tato i movimenti ecclesia-
li a non fossilizzarsi nel 

ripetere quanto ha fatto 
il fondatore, perché il ca-
risma deve sempre essere 
attualizzato (cf ad esempio 
l’articolo di Aurelio Molè 
su Cl a p. 16). Ciò vuol 
dire diverse cose, tra cui 
non ripetere pedissequa-
mente quanto il fondatore 
ha detto in altro tempo e 
in altro contesto. Ora, nel 
caso della Parola di vita 
mi sembra che ci troviamo 
proprio in questa situazio-
ne. Intendiamoci, i testi di 
Chiara rimangono e ri-
marranno fonte costante di 
ispirazione, ma la Parola 
di vita, che è invito a vi-
vere nell’oggi le intuizioni 
del carisma dell’unità, ha 
bisogno di attualizzazio-
ne. Chi scrive, quest’an-
no Fabio Ciardi, non può 
fare il verso alla Lubich. 
Gli apprezzamenti che ci 
arrivano per i suoi testi, 
comunque ispirati alla fon-
datrice, fanno ben sperare.

«Vorrei chiedervi in que-

il mondo di promuovere 
una giornata di preghiera 
comune, di tutte le reli-
gioni (almeno in Italia), 
per smorzare il clima di 

che c’è verso persone di 
diversa cultura (soprattut-
to verso i musulmani) per 
colpa dell’Isis. Il papa sta 
facendo molto, ma anche 
noi cristiani (con le altre 
Chiese) dovremmo colla-
borare per la salvezza del 
mondo».

Elena

LA POSTA DI CITTÀ NUOVA
di Michele Zanzucchi

I n  d i a l o g o

Città Nuova - n. 6 - 2015 78

@ Palestina 

@ Parola di vita

@
 

Si risponde solo 
a lettere brevi, firmate, 
con l’indicazione del luogo 
di provenienza.

Invia a:
segr.rivista@cittanuova.it
oppure:
via Pieve Torina, 55
00156 Roma

@ Contro 
  la 



La rivista fatta dai ragazzi per i ragazzi spegne la prima 
candelina. Un progetto con tante prospettive che cresce 
grazie ai nostri lettori.
 «Insegno Lettere alla scuola media. Quando ho saputo 
del nuovo giornalino Teens, ho capito che poteva essere 
un’opportunità per avviare un dialogo con i miei alunni 

partendo da ciò che a loro poteva interessare, argomenti 
insomma che li “prendevano”, come dicono nel loro ger-

e ricca di immagini è adatta per adolescenti “scatenati”. 
Abbiamo deciso di abbonarci in metà della classe, in 
modo da avere una copia per banco. Ho pensato di isti-
tuzionalizzare l’ora facendola diventare un momento in 
cui, partendo dagli articoli, si poteva avviare una discus-
sione di classe. Abbiamo preso il via con l’articolo sul 
bullismo, argomento sempre più attuale nelle scuole e 
nelle strade italiane. In un’altra occasione la recensione 

un tema scritto che ha appassionato gli alunni: anche chi 
di solito scrive una facciata e mezza di foglio a fatica, 
con mia sorpresa ha riempito tre facciate. Ora vorrei av-
viare una loro collaborazione con la redazione mediante 
il blog e impostare un laboratorio di giornalismo. Non 
solo: Teens mi è servito per riempire un’ora di supplenza 
in una classe non mia, dove ho proposto un articolo su-
gli stupefacenti, con il risultato di un’ora ricca di auten-
ticità di opinioni e di rapporti».

Patrizia Seregni, insegnante Milano

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

UN ANNO CON TEENS

rete@cittanuova.it

Un manuale 
di educazione
prenatale. Per vivere
con consapevolezza 
e serenità l’avventura 
di una nuova vita.

“Il momento più bello 
della giornata 
è quando si prega,
perché si parla 
con chi più si ama”.

Chiara Lubich
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G R U P P O  E D I T O R I A L E
Città Nuova

Condividiamo la sua pro-
posta, che è stata avanza-
ta anche da altri. Si vor-
rebbe in questo modo che 
le religioni dimostrassero 
che sono strumenti di pa-
ce e non di guerra. “Città 
Nuova” da sempre è con-
vinta di questo. 

 «Vorrei portare alla vo-
stra attenzione quanto vi-
sto durante uno speciale di 
Scala Mercalli, su RaiTre: 
“Brixton transition town di 
Londra e la transizione bo-
lognese di Monteveglio”. 
A Brixton hanno emesso 
la “sterlina di Brixton” che 
ha pari valore di quella na-
zionale ma ad uso esclusi-
vo per le transazioni locali. 
C’è stato una revival del 
voltaico, della coltivazione 
degli ortaggi e della loro 
vendita in zona, del riuti-
lizzo degli scantinati tra-
sformati in mini laboratori 
artigianali. La gente comu-
nica, si contatta, entra in 
relazione e risparmia man-
giando roba sana. Ricicla-
no e scambiano cose.  Così 
pure dicasi del comune di 
Monteveglio dove è stato il 
sindaco il motore del risve-
glio e del cambio. Mi pare 
che il comune di Bologna 
abbia emesso uno Statuto 
con principio di resilienza 
per la città metropolitana 
di Bologna. L’Universi-
tà di Bologna ha iniziato 
un’attività di “transizione” 
con il fotovoltaico, tetti 
verdi vegetali...».

Sergio e Giuly 
Trieste

«È almeno la seconda vol-
ta che mi capita di vede-
re in fondo alla pagina di 
cittanuova.it la pubblicità: 
“L’antidoto contro l’im-
potenza...”, oggi 3 marzo 
l’ho visto alle 12.57. A me 
non sembra corrisponden-
te alla linea editoriale di 
Città Nuova, ma non so 
come sono gli accordi con 
l’agenzia di pubblicità».

Un lettore

Una parte dei nostri spazi 

all’agenzia Adethic (braccio 
operativo di Aleteia – Pon-

-
municazioni). Negli spazi 
non coperti da questa agen-
zia passano pubblicità di 
Google. Quindi non siamo 
direttamente noi che vendia-
mo gli spazi. Solitamente, 
quando ci vengono segna-
late pubblicità non idonee, 
chiediamo ad Adethic di 
oscurarle sul nostro sito e 
ciò viene fatto tempestiva-
mente. Tuttavia dobbiamo 
fornire loro il link da oscu-
rare. Pur avendo prestato 
a lungo attenzione, non ho 
visto la pubblicità a cui lei 
fa riferimento. Se le capita 
ancora, le chiedo il favore di 
copiare il link (tasto destro 
del mouse sull’immagine) e 
mandarcelo subito via mail 
a segr.rivista@cittanuova.it, 
così possiamo intervenire.

«Da qualche tempo noto 
che alla messa domeni-
cale della mia parrocchia 

piuttosto scarsa. L’altra 
domenica, parlando con 
una coppia regolarmente 

-
dato di non voler obbligare 
i loro bambini di 8-10 anni 
a partecipare alla messa, 
perché lo ritengono con-
troproducente. Direi che 
questi ragionamenti sono 
in linea con certi “moder-
ni” dettami psico-peda-
gogici secondo i quali i 
bambini devono fare quel-
lo che si sentono. Quindi, 
se non vogliono andare 
a scuola, restano a casa? 
E se non vogliono fare i 
compiti o lavarsi le mani, 
li lasciamo fare? E se non 
vogliono venire a messa, li 
lasciamo a giocare con la 
“play station?”. Mi dispia-
ce ma non sono d’accordo. 
Alcune settimane fa pa-
pa Francesco, parlando ai 
ragazzi di una parrocchia 
romana, ha pronunciato 
la famosa frase: “Se mi 
dici: ‘Non vado a messa 
perché sono stanco’, io ti 
rispondo: ‘Sei uno scemo. 
Perché sei tu che perdi; se 
vai a messa ricevi Gesù 
e sei più forte per lottare 
nella vita’”. Quelle paro-
le avranno scandalizzato 
qualche adulto bigotto, ma 
sono state ben comprese 
dai ragazzi. Io le ho ap-
prezzate perché più o me-
no sono gli stessi ragiona-
menti che ho sempre fatto 

-
disfazione devo dire che 
partecipano regolarmente 
alla messa, anzi ne sono 
animatori assieme ad altri 
amici della parrocchia».
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